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Mkntra/1 
L'Italia 
ospite adAngoulème 
Il gran circo del saloni e delle mo­
stre mercato riparte puntualmen 
te dopo le leste natalizie e di fine 
anno saltando le Alpi e avvenni 
landosl In terra francese nella re­
gione della Charente pia precisa 
mente ad AngouICme sède del 
prestigioso Saìoti Inlemalional de 
la Bande Dessméc che sarebbero 
poi I nostri -fumetti- Dal 26 al 29 
gennaio sarà una vera lesta que-
stanno particolarmente appetibi 
le visto che 11 paese ospite dono-
rei è proprio I Italia Mostre -clou 
dunque dedicate a Hugo Prati, a 
Milo Manata a Vittorio Giardino, a 
Jacovltli ed Altan ed una rassegna 

E
iale per i lumetti «popolan» 
ramino S" albi della Bonelli 
ire) Passando alle star france­

si un omaggio particolare è dedi 
caio a Jean Michel Chartier gran 
de sceneggiatore e creatore di per 
sonaggi come Buck Danny fan 
guye Laverdure e Blueberry men 
tre II -Grand Pnx» di AngouICme 
verri consegnato ad un maestro 
dall umorismo grottesco e surreale 
come Wklta Mandiyka Altre rasse­
gne sui giovani autori e sulla pre­
senza del fumetti nella stampa 
quotidiana e poi incontri confe­
renze dibattiti e proiezioni 

Mj«rtr§/2. 
Il -Salone-a Roma 
e-Lucca-a Iucca 
Dalla Francia ali Italia dove la sta 
alone delle mostre si aprirà ai primi 
(Il febbraio con la rassegna di Pra 
lo seguita ali inizio di marzo da 
Treviso Comics- Ma Intanto pare 

si sia dilatila la querdleira Lucca e 
Roma dopo il "drvoroc» tra Lucca 
sede del Salone Intemazionale dei 
comics e Rinaldo Traini pratica 
mente da sempre direttore ed ani 
malore di questa «rande manife­
stazione Ebbene dopo la crisi e le 
tensioni della scorsa primavera e 
dopo la nascita ed il subitaneo sue 
cesso della concorrente Expocar 
man di Roma (sempre organizza 
to da Rinaldo Traini e dalla sua Co-
mlcArt) sembraslslagiuntiadun 
intesa tra le parti NSalone Inlema-
zlonale dei Comics si trasferisce a 
Home nelt ambito di Expocanoon 
o sarà organizzato dal centro di 
studi Iconografici «Immagine! a cui 
restano anche 1 classici premi della 
vecchia Lucca (gli Vellow Kid Fan 
(oche e Caran d Acne) che ver­
ranno assegnati il 13 maggio a 
conclusione della prossima edizio­
ne di Expocarioon Per la ventesi­
ma edizione del Salone intemazio­
nale bisognerà Invece attendere un 
pò di più (orse II 1996 anno del 
centenario del fumetto Lucca dal 
canto suo, riacquista piena auto­
nomia e procederà con le sue 
gambe Già annunziati I prossimi 
due appuntamenti di Linai /neon 
Irte LuccaGatnes Il primo dal 24 al 
X\ marzo II secondo tra ottobre e 
novembre 

Ubri „ 
Tutta la storia 
del Grande Blek 
Dopa il rilancio editoriale del 
Granite Bleke di Camion Mila nel 
le nuove avventure In formato stri­
scia edite dalla Dardo è ora la vol­
ta di un libro dal titolo /( Grande 
Sii,* La storia /avventura (.Edi 
ztonl darle Lo Scarabeo lire 
25000) che a cura di Dano Guz 
zon e Alberto Gedda ripercorre 
una delle più affascinanti saghe a 
fumetti Italiane Oltre al numerosi 
saggi e interventi oltre al disegni 
realizzati per I occasione da diversi 
autori li libro molto curalo e ben 
stampato offre una stona pressoc 
che Inedita Avventura sul San Lo 
remo In cui Blek Incontra un grup­
po di coloni piemontesi e recupe­
ra la vecchia avventura dell Esse 
Gesse II piccolo trapper in cui Blek 
fece la sua prima comparsa 

Q&SBL 
le Parodie 
In formato lusso 
Sino I classici dei classici sono le 
Grandi Parodie Drsney in cui i mi 
Hliori autori italiani fanno il verso a 
romanzi mltledepopee Pubblica 
le e ristampate da decenni (alcune 
primi stampe hanno quotazioni 
milionarie) sono da circa ire anni 
di nuovo in edicola Madaunparo 
d\ mesi hanno cambialo veste tipo 
liiallca ed escono in versione car­
enala con una bella e gradevole 
rilegatura arricchite da articoli 
M-hutk. e biografie degli autori 
Duoltltolldlqiiestunuovaserle t/i 
tinnii di Wrm-o Palo nella ilMIHone 
di ùtildn Martina e Romano Scar 
INI e Pappano e I Isola del Tesam 
di Curio Chond! e Giuseppe Botta 
ni I volumi edili dulia Disney Ita 
lui intìnti» SIMO lire cadauno 

IL LIBRO. «La lenteur», il primo romanzo in francese dello scrittore cèco 

Brigitte Langevim 

La Parigi di Milan Kundera 
È appena uscito in Francia un nuovo romanzo 
di Milan Kundera. Si intitola «La lenteur» ed è 
un attacco frontale alla società della fretta. E, 
dietro alla comparazione fra Settecento e Nove­
cento, c'è il ritratto dell'Ovest visto da Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IANNI MAAMLU 
ai PARIGI Due giovani due secoli 
Vincent è figlio di questa fine mil 
lennio "il cavaliere- à figlio del Set 
tecenlo S incontrano come in un 
quadro senza tempo nel parco di 
un castello O meglio castello per 
il cavaliere nstruuurato In albergo 
perVincent Sonoreduciambedue 
da una notle d amore O meglio e 
slato amore per il cavaliere con 
«listóne isterica per Vincerli II pn 
mo ha amato una dama lunga 
mente fino alle prime luci dell al 
ba Si sono staminali bau e carez 
ze In una stanza segreta del casicl 
lo al riparo da sguardi indiscreti È 
stata un avventura senza ieri e sen 
za domani vissuta con reciproca 
generosità e nsetbo Vincent inve­
ce ha volute esibirai ai bordi della 
piscina del castello-hotel con una 
giovane appena incontrala 

DM SMOK a confronto 
Ma il suo sesso non ha risposto 

è rimasto -piccolo come una Irago 
la di bosco appassita- Niente di 
grave lui e la sua parlner schiac 
ciati 1 uno sull altra hanno simula 
ioli coito Cosi il pubblico preseli le 
ha potuto pensare che accadesse 
sul seno Adesso e mattina e i due 
lasciano II teatro delle loro gesta II 
cavaliere si dirige lentamente verso 
la diligenza che I attende «Più 
avanza e piti rallenta» e in questa 
lentezza si potrebbe riconoscere I 
segno della felicitò" Porta le dita al 
naso annusa delizialo I odore di 
madame de T la sua compagna 
di una notte Poi sale sul cocchio 
si nrtcantuecia in un angolo alluri 
ga le gamlie e inizia il suo viaggio 
dormicchiando Idealo Senza frel 
la senza domini senza pubblico 
Vincent invece si avvia vi rst j la su i 
lucente molock_lc.ua Dilla «ui 
notte balorda gli resta un RUMO 
amaro che vorrebbe lamellare 
lanciandosi siili aiiloslrada a lutiti 
reloclta Cosi farà rombando ver 
so Pangi per dimenln.an il suo mi 
sero grovìglio mtcnoie 

1 dui. dunnui prima della par 
lenza s incontrano e « squadrano 
inclinatiti Vincent dice «Ho |_av 
salo una notte meravigliosa «An 
eh io» gli risponde il cav ilu n in 
certo si conli-lareio rimio a qite. Ilo 
strano individuo con un u n o in 
lesi» conio i soldati del Medio rvn 
L altro insiste «Uopiife.viluun'inol 
te meravigliosa una notti (uni­
sti incredibile» Uli-iVdlK.iT- iqiii 
sto puntesi l i mulo penili1 «cipi 

sce che questa impazienza di par 
lare è nello stesso tempo un impla 
cabile disinteresse ad ascoltare» 
Allora si separano I uno in carroz 
za" l altro in moto 

È il nuovo romanzo di Milan 
Kundera S mutola Lo lenteur (ed 
Gallimard 87 FF) ed è il pnrno ro 
manzo scritto in francese dall auto 
re ie L immortalila era stata la sua 
opera contro la volgarità quesl ul 
lima prende di mira la velocità Ve­
locità che tutto tnta e annega in 
brodaglia velocita che impedisce 
velandolo il piacele Per questo il 
•cavaliere» è uomo del Settecento 
secob dell edonismo L ultimo uo 
mo capace d i assaporare e dilettar 
si e al contempo amare loss an 
che per una notte senza curarsi 
della platea La quale invece è tut 
lo per Vmcenl che arriva ad un pe­
noso coito virtuale pur di strappar 
ne un applauso uncennodiatten 
zinne Due secoli due umanità 
Guardando il cavaliere allontanar 
si Milan Kundera narratore mor 
moratrasé •Tipregoamico su fé 
lice Ho la vaga impressione che 
dalla tua capacità di essere felice 
dipende la nostra sola speranza» 
Rallentare dunque per salvarsi 
Staccare il piede dall acceleratore 
per ritrovare la forni a vera delle co­
se l anima e il corpo degli uomini 
e delle donne Piano calma 

Una mieta allarmante 
A leggerlo Milan Kundera pare 

senamente allarmato Parla delle 
nostra società Melafoncamente 
ma senza perifrasi Nei personaggi 
del suo libro sr riconoscono facil 
mente certi "eroi- televisivi del no 
stro tempo Eroi che senza una te 
lecamcra al seguilo non saprebbe­
ro che fare neanche con chi divi 
dert. il letto Eroi dell -umaralano-
per esempio Pronti a partire per la 
Somalia o il Kurdistan purché 
quak uno li immortali mentre scac 
ciano le moschi dal viso di un 
bambino morente Maicheslveda 
mi vecchio sempre bambini Mai 
vecehi ni Somalia non muoiono 
mai' Sornione lucido impietoso 
Kunderii Ha senno In Irancesc 
ioli la stessa padronanza con la 
quale Milos t'ormali giro Toltimi oli 
in America poco tempo dopo es 
smisi insinualo Kiusct il regista 
( f i o a smontare In socleia amen 
i uhi in quattroi quattrolto prima 
di larici sua e diventare uno dei 
principi drlliHineuiaitigrHliaitaUi 
intinse KuniternprcndclaRaiiciB 

e la maneggia 
come fosse sua 
da sempre 
Senza dimentì 
caie il suo hit 
mour centroeu 
ropeo esilaran 
te e surreale co­
me le avventure 
del soldato 
Sveik o certe 
pagine di Bohu 
mil Hrabal 
Straordmano 

nella sua illuminante semplicità il 
dialogo tra I intellettuale «mediati 
co» Irancese e I entomologo pra 
ghese reduce da ventanni di lavo­
ro in edilizia scontati dopo I inva­
sione russa 

Parigi vitto da Est 
«Voi avete mostralo il coraggio 

che noi non abbiamo voi siete 
I esempio da seguire del resto 
Budapest è una città magnifica vi 
va e mi consenta di sottolinearlo 
assolutamente europea» -Vuol di 
re forse Praga» «Certo voglio dire 
Praga ma voglio due anche Craco­
via voglio dire Solia voglio dire 
San Pietroburgo penso a tutte que 
ste citlà dell est che escono appe 
na da un enorme campo di con 
centramento» «Non dica campo di 
concenlramenlo Perdevamo spes­
so il nostro lavoro ma non erava 

mo nei campi di concenlramenlo-
«Tutti i paesi dell est erano coperti 
di campi mio caro' Campi reali o 
simbolici non ha alcuna impor 
tanza1» -E non dica dell est Praga 
è una città tanto occidentale quan 
lo Pangi » «Caro collega non ab­
bia vergogna di essere dell est La 
Francia ha la più grande simpatia 
per I est Pensi alla vostra emigra 
zione nel XIX secolo» «Non abbia 
mo avuto alcuna emigrazione nel 
XIX secolo » E cosi via Un trom 
bone da tv di quelli che dopo due 
ore a Saratevo tornano in patria e 
scrivono un libroofannounfilm e 
un poveretto frastornato la cui sola 
forza sta ormai nell avanzare pun 
tua li obiezioni II resto e nebbia 

C e una luce in questa nebbia' È 
la lentezza appunto L unica arma 
in grado di dislncare il nostro giovi 
glie di pulsioni messaggi immagi 
ni di acquietare la nostra lame di 
pubblico di gbna di scena Leg 
gendo Kundera vien da pensate 
che anche una certa sostenibile 
leggerezza (ahi ecco il gioco di 
parole) non guasta II senso del 
comico del buffo più umonslico 
che pagliaccesco aiuta a rimettere 
le cose al loro poste nelle loro giù 
ste dimensioni ti il cavaliere del 
Settecento chissà potrebbe darci 
una mano Perche non cercare nel 
passato una volta tante qualche 
buon esempio da seguire' 

PAROLE. Un incontro a Roma 

Filosofi e linguisti 
cercano il senso 
del «buonsenso» 

« I AMARLO AMMLONI 
• ROMA Diceva Giambattista Vi 
co nella Scienza Nuova -Gli uomi 
ni prima sentono sene avvertire 
dappoi awerliscono con animo 
perturbato e commosso final 
mente riflettono con mente pura» 
Si direbbe che il filosoto naooleta 
no del Settecento tracci un aggio* 
nata fisiologia dei sensi né buoni 
né cattivi come tali, ma "occasioni» 
e mutevoli stimoli per la mente 
ponendola cosi in grado di eserci­
tare una dinamica autonoma e su 
senatrice di idee e faccia dei sensi 
il nucleo di una positiva condizio­
ne dell uomo 

L uomo e i sensi E poi I uomo e 
I anima lo spirito la fantasia I im 
magniamone I idea I uomo e la 
ragione Una costellazione di signi 
licati e di rimandi - tutte parole 
«polisemicne» direbbero gli spe­
cialisti - che ntroviamo nel pensie­
ro elaboralo lungo i secoli nel tar 
scienza stona politica nel far eli 
caemorale nel guardare ali armo­
nia del cosmo Ma che cosa signifi 
ca senso' E la facoltà di ncevere 
impressioni da stimoli esterni o in 
temi7E ciascuna delle distinte fun 
zioni per cui I organismo vivente 
raccoglie gli stimoli provenienti dal 
mondo eslTioe dai suoi stessi or 
gam' E I esercizio della facoltà di 
sentire' E coscienza consapevo 
lezza in genere' EI avvertimento di 
sensazioni interne o è uno slato 
d animo un atteggiamento psichi 
co' È un sentimento o un intuizio 
ne' E una capacità naturale di in 
tendere le cose rettamente nel to­
ro valore' È un significato' E un 
contenuto logico diidee haunac 
cezione di conformità o indica la 
dilezione secondo cui si effettua 
un movimento' 

E che cos è il senso comune' Vi 
co ancora direbbe che è «un giù 
dizio senz alcuna riflessione co 
munemente sentito da tutto un or 
dine da tutto un popolo da tutta 
una nazione o da tutto il genere 
umano* Ma noi che siamo anni 
luce distanti da un simile slate di 
grazia parliamo di normale intelh 
genza delle cose Dunque di 
buonsenso Ed è già un bel risulta 
to che il buonsenso e un alta dose 
di perseveranza siano uusciti a 
creare e a mantenere in vita per 
ventuno anni un istituzione cuhu 
rale quale il Lessico intellettuale 
europeo che è il piti importante 
centro umanistico del Cnr e oggi 
una delle grandi imprese lessico 
grafiche e di storia delle idee in 
campo mondiale 

Nella convinzione che non si 
possa lare stona delle idee appun 
to senza seguire i percorsi a volte 
imprevisti di quel luogo privilegia 
lo dell espressione che eia parola 
il Lessico - presieduto da Eugenio 
Oann e diretto dallo storico della 11 
losofia Tullio Gregory - passa ai se­
taccio i termini chiave della nostra 
cultura con particolare riferimento 
ali analisi del linguaggio della 
scienza e della filosofia occldenta 
li Ciò che avviene puntualmente 
ogni triennio (sempre negli stessi 
giorni quelli a ridosso dellEpifa 
ma) nunendo a Roma in un collo­
quio internazionale (quest anno 
organizzato in collaborazione con 
I Istituto italiano per eli studi filoso­
f o e la Fondanone Ibm Italia) lllo-
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Per grattarsi, il mignolo 
Per sposarsi, Patullare. 
Per insultare, il medio. 
Per viaggiare, il pollice. 
Per leggere, l'Indice. 

/ latini ili immani fi in 
I titillili \\illjHlfllll il ilio 

gtiiltult Itti < nlUtrtt A inni 
turimi! muli 11 di un 
nf.iifif!Hi Sul! «biniti attlni m 

tiiiitnu lutti li inda lettini 
fui tittlmiuitit i \tnjiriri'lt 
tiutu ititiin tu ri gitili tu 
It IM ni vintiti miniti in tulli 
Il Ijliltltl ftìci\tlj!j<llti 

101 l LIO HI DEL MESE 

COMI UN VECCHIO LMMIO. 

soli linguisti e lessicologi di vaglia 
che dopo aver preso in esame 
nelle edizioni precedenti termini 
come orda orare, ordine ies,'cho-
se/cosa, spinltis, phantasia/ imagi 
rialto idea ratio ora si sotto ci 
mentati con sensus: sensorio 

L itinerario segue in qualche 
modo una sua logica -Nella gam 
ma enorme di usi cui ricorriamo 
parlando quasi inconsapevolmen 
te sensus - dice Tullio Gregory -
era dopo ratio pnanlasia sptrtius. 
un complemento indispensabile è 
la parola che ci avvicina al mondo 
animale quel mondo comunque 
che per Cartesio non aveva sensa­
zioni ma solo moti reazioni mee 
camelie^ Un termine poi la cui 
etimologia resta sconosciuta ma il 
cui campo semantico è in stretto 
rapporto con lo sviluppo della Un 
glia e della filosofia greca I latini 
traducono il greco nuscon seiisus 
e nussta già ad indicare sia I attivi 
ta intuitiva rivolta al mondo esterno 
(il mondo del sensibile) sia quella 
rivolta al mondo sovrannaturale (il 
mondo divino) Questo comples­
so rapporto tra espenenza sensibi 
le e teorizzazione intellettuale se­
gnerà il cammino dell antichità fi 
no al pensiero moderno Lo scarto 
Ira sensus e ratto che è anche ratto 
venlatts. ratto Jieina, tra sentire e 
ragionare riporta alte due grandi 
visioni contrapposte quella di Pia 
ione e quella di Aristotele «Per Pia 
ione - precisa Tullio Gregory - non 
conosciamo attraverso i sensi ma 
abbiamo in noi le idee che vengo­
no risvegliate dalle cose sensibili 
mentre per Anstotele i sensi offro 
no alla fantasia i mezzi per creare 
un immagine sensibile deiloggel 
to e da questo 1 intelletto astrae 
I universale Un antitesi che porte­
rà a vedere il platonismo come il 
momento assoluto dell anima au 
tonoroa rispetto al corpo e non le­
gata al corpo come per Anstotele» 

Uno dei maggion filosofi del Ri 
nascimento Tommaso Campane! 
la prenderà le mosse dal naturali 
smo e dal sensismo di Telesio su 
pelandolo anzi perché dirà che il 
senso non e riducibile a pura pas 
smta ma contiene anche un pnn 
cipio attivo che è la conoscenza di 
sé Poi verrà Vico Ma prima di lui 
per I analisi delle sensazioni un 
grande momento sarà I empirismo 
di Locke incuilafonteelonzzon 
te del nostro conoscere risiedono 
nei sensi Non a caso tutto il mate 
rialamo del Settecento e il pensie 
ro illuministico si nfaranno a Loc 
ke anticipandola metodologia del 
pensiero scientifico moderno 

Ma è Kant alla fine che compie 
lacera estrema di sistemazione 
Nel pensiero kantiano 11 senso r* le 
gaio ali Intuizione sensibile ma si 
costruisce scienza in quanto il SOD 
getto pensante organizza le intuì 
zioni sensibili anzitutto come spa 
zio e tempo forme a pnon della 
sensibilità e poi attraverso le cale 
gone dell intelletto Ce quindi un 
elemento a pnon fondamentale 
che dà universalità al nostro cono 
scere Tullio Gregory cita Kant - .1 
concetti senza contenun sensibili 
sono vuoti le intuizioni sensibili 
senza concetti sono cieche» - t 
commenta -È un alfermazione del 
dominio dell intelletto» 

DIZIONARI 

L'italiano 
antico 
su Internet 
• FIRENZE. E proi-ta la prana 
banca dati della lingua Italiana an 
tica consolabile a livello interna 
zionale realizzata dal Consiglio 
nazionale delle ricerche in colla 
borazione con I Accademia della 
Crusca Oltre 12 milioni di termini 
presenti in migliaia di testi in volga 
re dalle onglm fino al I37*i anno 
della morte di Giovanni Boa accio 
«ano siati finora inseriti nel sistema 
informàtico dell opera del vocabo­
lario il centro lessicografico nato 
nel 1965 a Firenze per iniziativi dì 
due grandi linguisti della Crusca 
Giacomo Devoto e Bruno Migliori 
ni Obiettivohnaledellimuiesaòta 
realizzazione dol 7ìsoio iiWAi lui 
gua italiana delle origli» e ioè il |in 
mo grande vocabolano storico \u! 
I esemplo di quelli esistenti per il 
francese e 1 inglese A quel punto 
nell9S6 la baneatlntl iteli italiano 
antico sarà insenla nella tele lete 
malica mondiale Internet 

http://molock_lc.ua
http://dimenln.an
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